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Festival dì Cannes 
Entusiasmo 
e perplessità 
per il film 
d Tomatore 
«Una pura 
formalità» 

Gerard Depardieu 
e a sinistra Roman PolansKI 
in due Immagini del film 
«Una pura formalità» . 

Il programma 
Dopo II 'Bianco» e II -Blu-, ecco il 
•Rosso»: con oggi, il polacco •• 
KnysztofKIeskrvvskl completa la 
propria ormai celeberrima trilogia I 
cui primi episodi sono passati a ,•>. 
Venezia (con mezzo Leone d'oro • 
vinto, ex aequo con •America oggi» 
di Altman) e a Berlino. Prodotto r . 
dalla Francia (titolo originale «Trote 
Couleurs: Rouge»), il film passa »?• 
ovviamente in concorso insieme ' 
con una pellicola britannica, «The 
BrownlngVersion», firmata dav , .: 
Mike Rggls. Francia e Norvegia ': 
sono Invece protagoniste di «Un * 
certalnregard»:Claire Denis f. "; 
presenta «J'aipassommell». il •'•• 
norvegese Unni Straume propone 
•Dromspel». La «Qulnzame» ospita 
Invece un altro «scontro» fra Usa e 
Russia: dagli Stati Uniti arriva ' 
•Fresh», diretto da Boaz Yakin, 
mentre da Mosca giunge «Katla 

. Ismailova», nuovo film di un ucraino 
trentaduenne, ValeriJ Todorovskl], 
che proprio alla «Qulnzalne» si era 
rivelato due anni fa con un'ottima 
opera prima, «Amore». Come quasi 
tutti I film russi di Cannes '94, 
anche questa è una co-produzione 
con la Francia. , 

Lo scrittore e il suo boia 
Presentato ieri in concorso a Cannes Una pura forma/i
ta, il nuovo film di Giuseppe Tomatore. Un'opera molto 
ambiziosa, non risolta al 100 per 100, destinata proba-

t?bii)(r^nie-a diyidf#$iicri£icà ©.pubblicasi puòiamad» ai
te-follia, si può"rifiutaria:in bl'ócctirBreve'cronada^tìi'una 
c'Òrifèrènza'stómpà'iiTcùi due'&àrcdmé Gèr&rcfDépar-
dieu e Roman Polanski, bravissimi interpreti del film, si 
scambiano battute e dichiarazioni d'affetto. 

' "- ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

- ALBERTO CRESPI -

m CANNES. Conferenza stampa di 
Una pura formalità: tre registi e un 
divo, Gerard Depardieu. Accanto a , 
lui Giuseppe Tomatore, più-Ro- J ' 
man Polanski e Sergio Rubini, che <;. 
nel film fanno gli attori,, nella vita - > 
soprattutto il primo - i registi. Àt- " 
mosfera delle grande occasioni. le- "' 
n. nella Francia del Sud, l'Evento i 
con la «e» maiuscola era il Gran ''; 
Premio di Montecarlo. Il festival di 7 
Cannes ha risposto come ha potu-'^ 
to: piazzando nella domenica del- ',.': 
la Formula ! un film che, dal punto V; 

di vista divistico-produttivo, vale fc 
una McLaren. Depardieu è forse iTi; 
massimo divo del cinema mondia- v 
le non anglofono. Un giornalista, in .' 
conferenza stampa, l'ha definito V 
«la gran locomotiva» dei,cinema, '.• 
ovvero un attore il cui nome riesce':;' 
a trascinare film, progetti, produ
zioni Lui ha risposto ndacchiando 
che lare tanti film uno dopo I altro 

gli piace, anche perchè «mi paga
no bene e in fondo noi attori siamo 
un po' delle puttane». «Allora non ; 
sei una gran locomotiva, sei una 
gran puttana», ha aggiunto Polans-
ki.Risate. -,>:•.•-••'•••'" ._.-.;•.•••-.•.•;•.•!;••..-••. 
,; Si respira allegria, nella banda-
Tomatore. Le domande sono qua- -
si tutte sulla coppia Depardicu-Po-
lanski, sul loro strano incontro su 
un set italiano. Domanda a Ro
man: non le veniva la tentazione di 
dirigere Gerard? «La tentazione ce 
l'avevo prima di conoscerlo, e ora 
mi . è completamente .passata! 
Scherzi a parte, da tempo volevo 
lavorare con lui, anche se non mi 
immaginavo di incontrarlo dalla 
stessa parte della macchina da 

• presa». Domanda a Gerard: cosa si 
prova a recitare in coppia con un 
regista7 «Riuscivo a comunicargli 
concentrazione e relax Ma non sul 
set A tavola Mentre mangiavamo 

ero 10 a dirigere lui». Domanda a 
Giuseppe (Tomatore): e a lei, sul 

: set. cosa rimaneva da fare? «lo pre
paravo il pranzo». Appunto. :•••,>.--.? .' 

;,, ,Pj3lans^i,£ta^nte^p,!tp e.sol-
^Icxato^aa,rispondere anelila, una 
, bizzarra domanda su quantpsi sia 
! ispirato, : per il personaggio del 
(.ommissario, ai suoi personali rap
porti con la polizia • (ricorderete 
t he Polanski dovette abbandonare 
gli Usa per evitare l'accusa di vio
lenza carnale). Il moderatore os
serva che forse la domanda è inop
portuna, ma Polanski dice in ingle-, 
se «I can handle it», che è come di-

. re «so come cavarmela», e rispon-
' de: «lo ho cominciato a recitare a 
•14 anni e posso dirvi che tutto 

1 quello che vivi ti nutre e ti aiuta a 
costruire i tuoi ruoli. Ma non.c 'è 
mai un legame diretto. Sono tanti, 
piccoli momenti di vita che si som
mano e costituiscono la tua espe
rienza, e questa esperienza si river
sa nel tuo lavoro d'attore. Tutto 

:•; qui». Piccola notazione di cronaca: 
ieri al Marche sono stati mostrati 10 

1 minuti del nuovo film di Polanski 
La morte e la fanciulla, dal celebre 
dramma di Ariel Dorfman, altro 

; film-interrogatorio, come dire che 

• c'è un filo rosso che attraversa la 
[ mente di Polanski in questo mo-
, mento. La proiezione era rigorosa-
,' mente off-limits per la stampa. Il 
• film è ancora in corso di lavorazio
ne J Pangi ed è fin d ora uno dei 
più attesi del 1994 

Thriller 0 psicodramma 
Una confessione 
nera come la notte 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• CANNES Ci sono diversi modi 
di reagire a Una pura formalità e 
probabilmente sono tutti sbagliati. • 
Proviamo ad analizzarli. .»•.'•-• .-..'< 
; r Approccio istintivo: ovvero ar-'<; 
rabbiatura spinta di fronte a certi l 
dialoghi e all'eccessiva solennità '"• 
della messinscena, con • conse- .< 
guente stroncatura «a sfottere». È ì 
un genere critico molto diffuso, a \ 
volte molto gratificante. Ma anche ? 
molto ingiusto. -•'•*• - . M • ; 

Approccio cieco: chiudere gli \ 
occhi di fronte alle metafore e ' 
prendere il film come un thriller : 
realistico. Fino a 10 minuti dalla fi
ne, può funzionare. Poi crolla tutto. • 
No, non funziona. - v.--'.- . • ' / 
,v Approccio entusiasta: lasciarsi 
sommergere dalle simbologie' e \ 
adorare il film, definendolo «il più > 
bello della storia», come ha fatto ie- '• 
ri una giornalista iugoslava in con
ferenza stampa E più che lecito 
ovviamente Ma non ci porta molto 

lontano 
Approccio pragmatico- è quello 

di Depardieu, che sintetizza il film 
in poche, felici parole: «Un uomo si 
ficca una pallottola in testa e poi, 

. da morto, cerca di capire quel gè- ; 
sto». Molto semplice, molto diretto. ; 
Il guaio è che il film non è né sem- . 

: plice, né diretto. • • ,••,.». •••y..;*?-^ 
• Approccio letterario: girare alla 
larga dal film, cavarsela con cita- . 
zioni di DQrrenmatt, Borges, Piran-;, 
dello, Dostoevskij, e chiudere con t 
Kafka, il rifugio più sicuro per ogni ; 
critico in crisi. Ma un film non è un l 
romanzo nemmeno se il suo prota- '• 
gonista è un romanziere. , • -.<• •--:« ••• -'. 

Nessuno di questi approcci ci <•; 
piace. Non ci è piaciuto nemmeno i 

: il film, possiamo dirlo molto aper- i 
.' tamente. Però Una pura formalità è ' 
un'opera di grande impegno, che : 
si presta a innumerevoli letture 
Sceglierne una sola è nduitivo Un 
esempio Tomatore fa benissimo a 

Giuseppe Tomatore 

n'iutare ogni legame esplicito fra 
Una pura formalità e l'inchiesta 

;. Mani Pulite, però come negare che 
il film è percorso da un'ansia di 

, rendiconto, da un disperato desi
derio di rigenerazione, che in qual
che modo coincide con l'aria che 
si respira in Italia di questi tempi? 

' D'altronde i film acquistano spesso 
significati che vanno al di là delle 
intenzioni dei loro autori. Bello o 
brutto che lo si consideri. Una pura 

: formalità resterà - fin dal titolo, che 
riprende volutamente >. un gergo 
giuridico-poliziesco - un film im
portante per capire una contrad
dittoria fase di passaggio della no-

, stra storia, in cui la confessione e 
l'auto-analisi sono diventate spet
tacolo, psicodramma pubblico e 

! privato. ./^•:"-.,->Ì:--,C ..»•-•: •••.;- :^ 
ir ; Ma cosa racconta. Una pura for

malità7 Più o meno quello che di
ceva Depardieu Senza svelarvi tut
to I arcano, vi invitiamo semplice

mente a notare che nella prima in
quadratura una pistola si rivolge al
la macchina da presa, e spara So
lo dopo inizia il film. Un uomo 
corre nella notte, sotto la pioggia 
Viene fermato a un posto di blocco 
e accompagnato alla stazione di 
polizia, e, appunto, una formalità 
ma da quelle parti 6 stato commes
so un delitto e ora occorre indaga
re. L'uomo 6 Onoff, un famoso 
scnttore, ma sembra aver perso 
memoria di sé e del mondo II 

_ commissario che lo interroga è un 
suo ammiratore e gli cita passi dei 
suoi'romanzi: lui li ricorda. Onoff 
no. L'interrogatorio diventa un an
goscioso duello fra i due, alla ricer-. 
ca di una verità che probabilmente 
non esiste. Fino all'alba, in cui 
Onoff accetta forse l'idea della prò- " 
pria morte, e il commissario porta • 
a termine il proprio compito di 

: «Virgilio», di guida verso un'altra vi-

'; Magnificamente interpretato da 
„• Depardieu e Polanski, girato con > 
;. uno stile solenne, Una pura forma-
'•;:• litàè di gran lunga il film più ambi-
Vzioso di Giuseppe Tomatore, ma ' 
•-'• non ha la freschezza di Nuovo a-
,'( nema Paradiso o la forza narrativa 
J,.del Camomsta. È appesantito da 
| i u n eccesso letterario (quei dialo-
ÌI|, ghi pomposi di Pascal Quignard) e 
•:•;da •. una dimensione metaforica 
V, troppo dichiarata. Lo stile e l'abilità 
£•- tecnica del regista non sono in di-
•:* scussione. ma stavolta si applicano 
•• a una materia in cui la retorica pre-

l" vale sull'emozione. Sarebbe bello 
; rivedere Tomatore alle prese con • 
,v [ un soggetto meno metafisico e più . 

«terreno». Quel film sulle passioni , 
• politiche di due giovani nella Sici

lia del dopoguerra è davvero 
un impresa impossibile7 CA! C 

CONCORSO. «Exotica» deirarmeno-canadese Atom Egoyan 

Quello strip-tease all'idrogeno 
• OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, MICHELE ANSKLMI 

• CANNES. Se il nostro 'l'ornatore rac
conta un thriller dell'anima con colpevo- ' 
le a sorpresa, l 'armeno-canadese Atom 
Egoyan propone lo stesso giorno in con
corso un giallo psicologico a prima vista 
più convenzionale. Ma forse le cose non 
stanno proprio cosi. «Sono convinto che, 
per l'essere umano, niente è più affasci
nante dell'esotismo della propria espe
rienza», teorizza il trentatreenne cineasta, ; 
che non a caso intitola Exotica it suo nuo
vo film. Artefice di un cinema insinuante 
e sensuale in cui gli echi antichi della mu- ' 
sica armena si mischiano con i rumori a l ; 

neon delle metropoli > nordamericane, ' 
Egoyan svela dalle prime inquadrature 
l'atmosfera ambigua-perversa della vi-
cenda. Un giovane gay introduce di con- ;

; 
trabbando in Canada preziose uova di. 
pappagallo: un dolente funzionario della. 
finanza, Francis, è incaricato di smasche
rarlo, ma l'uomo sembra avere altro acuì 
pensare. Ogni sera, da anni, si consola a • 
«Exotica», un suggestivo locale tutto pal
me e araberic varie specializzato in strip-, 
tea.e personalizzati mentre la voce del 

disc-iockey si interroga sull'-mnocenza 
cosi particolare delle studentesse», una 
ragazzina con gonna blu e camicetta 

' bianca, Christina, si spoglia lascivamente 
davanti a Francis. «Guardare ma non toc
care», è la regola della casa, gestita con 

, pugno di ferro da una bella donna incin
ga. .-. ••*.'•• .-.•*<...-..,- . y.'-,..;» ••.••••.> 
",-.• Strano? Ed è solo l'inizio. Mentre sale la 
; temperatura erotica della storia, scopria

mo che l'uomo triste ogni giorno paga 
' u n a ragazzina bionda perché faccia da 
.; baby-sitter al nulla; che la fanciulla è fi

glia del fratello paralizzato di Francis, for
se ex amante della sua ex mogiie morta; 

; e che soprattutto Francis fu ingiustamen
te accusato un tempo di essere coinvolto 

snella morte dell'amatissima bambina, 
;• strangolata da un maniaco e ritrovata in 

un campo... «Mi piaceva l'idea di costrui
re il film come uno strip-tease», spiega 

; Egoyan sul catalogo del festival. E, in ef
fetti, Exotica introduce lo spettatore den
tro un clima torbido ed eccitato in cui il 
sesso (alluso, non consumato) conden-

; sa il malessere dei personaggi. Nessuno è 
totalmente innocente in questa storia, 

. ciascuno vi porta dentro un dolore irrisol
to che il regista ritualizza attraverso uno 

. , stile cupo e sensuale, intonato alle mor-
> bose risonanze dell'intreccio. ; 
''•' Classico regista da festival (ma il suo 
''?]. Family Viewing usci anche in Italia), 
»: Egoyan toma qui alle sue atmosfere pre-
';.- dilette dopo la parentesi armena di Ca-
'•.•;, lendar, quasi un doloroso regolamento di 
;s conti con le proprie radici. Se l'impianto 
..' visivo può sembrare molto all'americana, 
•. Exotica nega subito dopo le ragioni del 
';; thriller a sfondo sessuale-patologico, sai-
f ' vo recuperarle nel finale esposilivo, un 
V: po' appiccicato con lo sputo, magari per 
•!r chiarire i rapporti tra i personaggi. Ciò no-
;•' nostante, dalla proiezione per la stampa 
;'; molti colleghi sono usciti domandandosi 
f; «chi è chi», chiedendo lumi sull'intreccio, 
},. proprio come si fa con un giallo rimasto 
- oscuro. Ma forse la qualità di Exotica sta 

proprio qui: dietro la messa in scena di 
;';", una fosca ossessione erotica (bella l'idea 

di usare come contrappunto musicale 
' Euerybody Knows di Léonard Cohen o 
'.''•.YImprovviso di Schubert di una celebre 
' •pubblici tà) , Egoyan continua il suo di-
• scorso personale sulla sofferenza umana, 
'•• applicando ad essa gli sfondi, le traspa-
• renze e le luminescenze di un contempo-
, raneo mal di vivere 

EVENTI SPECIALI. Gli «Erotic Tales» di Rafekon e Seidelman 

Sei seduzioni in cerca d'autore 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI •'•''•• 

m CANNES. Da Exotica a Erotica. Piccolo 
evento speciale del festival, gli Erotic Ta
les prodotti per la tv da Regina Ziegler 
hanno fatto il pieno ieri pomeriggio alla 
Salle Lumière. Sono sei brevi film di 26 
minuti l'uno, ribattezzati dai francesi più 
morbidamente Comes de laSéduction. di 
cui Cannes s'è assicurato un gustoso anti
pasto: Wet di Bob Rafelson e The Dutch 
Masterd\ Susan Seidelman, entrambi ap
plauditi dal pubblico domenicale (gli al
tri quattro, ancora in fase di montaggio, 
sono firmati da Paul Cox, Melvin Van 
Peebles, Ken Russell e Mani Kaul). Spiri
tosi, freschi, maliziosi. C'è da sperare che 
qualche distributore italiano se li acca
parri per mostrarli al cinema in una ma
ratona tipo Heimat prima di rivenderli a' 
qualche televisione'. ..•.(.--- •:•«.•.*':. T.-.VW*: 
., Il metraggio più corto, da racconto bre
ve, giova a Bob Rafelson, reduce da un 
periodo hollywoodiano francamente me
diocre. Il regista di Cinque pezzi facili alle
stisce una spassosa seduzione ambienta
ta in un elegante negozio di sanitari. Wet, 
avvero «bagnato», recita il titolo, e l'allu

sione sessuale non tarda a precisarsi. Al- ' 
; l'ora di chiusura si presenta una procace ' 
•". donna nera: vuole acquistare ad ogni co- •, 
''-. sto una vasca d a bagno da regalare: il gè- )• 
:. store tentenna, ma non vende un articolo 
. : da quindici giorni e l'affare sembra sicu-
•V ro. Solo che la fanciulla chiede di poter , 
'£': provare la vasca, letteralmente. Tira fuori -
1_ delle candele, il bagno schiuma, si spo- ' 
''• glia e entra nella vasca con idromassag- ;; 
j.'.gio sotto lo sguardo stupito dell'uomo. ;. 
• Che poco dopo è chiamato a fare Io stes- ", 
•• so, in un crescendo di sguardi invitanti, ', 

, ; cbn la scusa di controllare la tenuta «a :' 
•Ji due». Gatta ci cova? Naturalmente. E se > 
k[ ne accorgerà il poveretto ricevendo il '•' 
••'• giomo'dopo una cassetta video. «Provo a '• • 
'' essere originale», sussurra la bella ragaz-
', za rotolandosi nell'acqua. Il filmino di Ra- • 

'; felson forse non lo è, ma si propone co- ; 
• me un divertissement ben temperato che "; 
. intreccia senso dell'assurdo e gioco eroti- ; 
': co. ••--<• '•••.-.-,>••,•; •'"•• .•*;-.••.• •, • sr•••••'':: 

Più elaborato è l'altro episodio, The 
'; Dutch Master, che Susans Seidelman, la -
'•i regista di Cercasi Susan Disperatamente, f 
<}' ambienta nella sua prediletta New York. ' 

''.'• Si potrebbe vedere in una luce sottilmen- ì 
te psicoanalitica questo sogno a occhi 

'. aperti che replica l'idea di uno dei Sogni 
, di Kurosawa. E' la storia di Teresa, infer-
• miera di uno studio dentistico che a due 
', settimane dalle nozze con un giovane 
: poliziotto perde la trebisonda. Accarezza 
voluttuosamente la bocca dei clienti, par
la di sesso, si veste in modo strano, non si 

. confida più con le amiche del cuore. Tut- : 
•• ta colpa di un quadro olandese del Mc-
'.. tropolitan Museum (un misto di Vermeer 
J e Rembrandt) : un interno di locanda con ; 
figure che si anima sotto gli occhi della i 
ragazza trasformandosi in una situazione • 
licenziosa. E' azzeccata la scelta della 
Seidelman di ricostruire il caso come , 
un'indagine televisiva, tipo Chi l'ha visto?, •'. 
con la cinepresa a spalla che intervista ' 

',. parenti, amici e fidanzato in ansia. Per- ; 

che lei il giorno delle nozze non s'è pre
sentata in chiesa, preferendo trasferirsi 
armi e bagagli dentro il dipinto, dove c'è 

s un gagliardo avventore... - •'•--.• ,,, 

Il tono leggero unito ad una certa au-
. dacia visiva fa la qualità dei due episodi. 
; che certo non dispiacerebbero a Bataille 
5 o al primo Borowczyk. Se gli altri film so

no all'altezza dei primi due. il divertimen
to è assicurato. E magari c'è qualcosa da 
imparare ,. OMi.An. 


